
 
 
FERTLESS 
 
Sviluppo di strategie per l’utilizzo di microrganismi della rizosfera al fine di ridurre l’apporto 
di fertilizzanti e per il controllo delle avversità biotiche e abiotiche 
 
Il progetto è finanziato sul Tipo di operazione 16.1.01 - Gruppi operativi del partenariato europeo per 
l’innovazione: “produttività e sostenibilità dell'agricoltura” – Focus Area P4B, Bando delibera di 
Giunta Regionale n. 754/2022 
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Obiettivi del progetto  
Il progetto si pone come obiettivo principale la messa a punto di un modello di ‘best practices’ a basso 
impatto ambientale replicabile a livello aziendale, che preveda l’uso e la valorizzazione di 
microrganismi della rizosfera, al fine di ridurre l‘uso di fertilizzanti e fitofarmaci, con conseguente 
riduzione del rilascio di inquinanti, miglioramento della qualità di acque e suolo, e adattamento dei 
sistemi colturali all’impatto dei cambiamenti climatici attraverso il miglioramento della resilienza delle 
colture in relazione allo stress idrico, salvaguardando rese, qualità e redditività. 
 
Risultati attesi  
Il principale risultato atteso dalle attività di FERTLESS è quello di realizzare un modello di best 
practices a basso impatto ambientale applicabile a livello aziendale, che comprenda l’uso e la 
valorizzazione di microrganismi della rizosfera su frumento tenero, sorgo e girasole, per ridurre 
l’apporto di fertilizzanti e fitofarmaci, il rilascio di sostanze inquinanti e migliorare la qualità di acque 
e suolo, contribuendo all’adattamento dei sistemi colturali all’impatto del cambiamento climatico, 
attraverso il miglioramento della resilienza delle colture soprattutto in relazione agli stress idrici e 
termici, salvaguardando rese, qualità e redditività. 
I risultati attesi potranno facilmente essere trasferiti grazie alla presenza del partner PROGEO S.C.A., 
che guida una rete di tecnici specializzati e di aziende organizzate nella relativa OP, sull’assistenza 
tecnica e la logistica; potranno anche essere facilmente applicabili da aziende agricole che già 
aderiscono al regime di agricoltura biologica, e/o da aziende agricole che adottano i Disciplinari di 
Produzione integrata. Questo progetto pertanto, impatta potenzialmente su tutte le superfici a 
seminativi della Regione Emilia-Romagna. 
I modelli di best practices permettono di cogliere le opportunità di mercato legate al sempre maggiore 
apprezzamento per i prodotti agricoli realizzati con tecniche maggiormente rispettose dell’ambiente, 
risolvendo anche le seguenti problematiche concrete: 
a. Messa a punto di modelli a basso impatto che possano ridurre e/o sostituire i fertilizzanti e i 
fitofarmaci di sintesi, assicurando anche una maggiore sicurezza degli addetti e, indirettamente un 
miglioramento della salute dei consumatori; 
b. Migliori rese e migliori caratteristiche qualitative e di salubrità del prodotto; 
c. Risparmio economico oltre che ambientale per il minore utilizzo di mezzi tecnici e di risorse idriche. 
 



                      
Iniziativa realizzata nell’ambito del Programma regionale di sviluppo rurale 2014- 2020 – Tipo di operazione 16.1.01 - Gruppi 

operativi del partenariato europeo per l’innovazione: “produttività e sostenibilità dell'agricoltura” – Focus Area P4B – 
Progetto: “Creazione di un modello sostenibile di best practices per la valorizzazione di varietà antiche di frumento tenero  

nella Regione Emilia Romagna”. 
 

 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 
 
AZIONE A1 - Attività di coordinamento, gestione del Gruppo Operativo e organizzazione riunioni 
AZIONE B1 - Studio di fattibilità relativo all’analisi del contesto e dei temi oggetto della proposta 
progettuale 
AZIONE B2 – Messa a punto di una strategia di utilizzo di prodotti a base di microrganismi della 
rizosfera in ambiente controllato, nelle fasi di crescita precoci su frumento tenero, sorgo e girasole 
AZIONE B3 – Realizzazione di prove parcellari replicate associate a tecniche innovative a basso 
impatto ambientale, finalizzate alla valutazione dei vantaggi dell’applicazione in concia di diverse 
tipologie di prodotti a base di microrganismi della rizosfera (specificare quali) su semente di frumento 
tenero 
AZIONE B4 – Realizzazione di prove sperimentali on farm per una preliminare definizione di un 
modello di best practices relativo all’utilizzo di prodotti a base di microrganismi della rizosfera 
(specificare quali) con tecniche agronomiche innovative di difesa a basso impatto ambientale 
AZIONE B5 – Elaborazione dei risultati ottenuti, valutazione della shelf-life e definizione del modello 
di best practices a basso impatto ambientale sull’utilizzo di prodotti a base di microrganismi della 
rizosfera 
AZIONE B6 - Divulgazione in ambito PEI e Piano di divulgazione 
AZIONE B7 - Consulenza 
 
SOSTEGNO FINANZIARIO RICHIESTO 
 
COSTO TOTALE € 249.785,29 
% FINANZIAMENTO € 227.704,42 
 
 


